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IL DIRETTORE GENERALE          

 

 

Prot. n. 22494 del 21/03/2016 

VISTO il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento delle 

Razze Equine (UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito nella legge 1° agosto 2003, n. 200, recante 

“Proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali”; 

VISTA la legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore ippico 

– quale successore ex lege dell’UNIRE; 

VISTO il decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87, concernente, tra l’altro, la soppressione dell’Agenzia 

per lo sviluppo del settore ippico (art. 3, comma 9); 

VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario)”;  

VISTO, in particolare, l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

come modificato dalla legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed il 

trasferimento delle funzioni alla stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali e all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, in data 31 gennaio 2013, registrato alla Corte dei Conti il 25 febbraio 

2013, reg. n. 2, foglio n. 215 con il quale sono state attribuite al Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali le funzioni già riconosciute all’ex ASSI dalla vigente normativa ad eccezione 

delle competenze relative alla certificazione delle scommesse sulle corse dei cavalli ai fini del 

pagamento delle vincite dovute agli scommettitori che, a far data dall’adozione del medesimo decreto, 

vengono affidate all’Agenzia delle dogane e dei monopoli;  

VISTO del D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105 rubricato “Regolamento recante organizzazione del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 2, comma 10- ter , del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 17/9/2013;  

VISTO, in particolare l’art. 3 del precitato Regolamento con il quale le funzioni già riconosciute all’ex 

ASSI sono state affidate alla Direzione per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 

nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della 

pesca; 

VISTO il D.P.C.M. 24 gennaio 2014, registrato alla Corte dei Conti il 5 marzo 2014 foglio 926.  con 

il quale è stato conferito al dott. Emilio Gatto l’incarico di Direttore Generale della Direzione per la 

promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle politiche 

competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca; 
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VISTO il Decreto Dipartimentale n. 182 del 19 gennaio 2016 con il quale il Capo del Dipartimento   

DIQPAI, dott. Luca Bianchi, ha autorizzato i titolari delle Direzioni Generai facenti capo al Dipartimento 

medesimo, fra le quali figura la Direzione Generale per la promozione della qualità agroalimentare e 

dell’ippica (DG PQAI) “ad adottare i provvedimenti necessari per lo svolgimento della ordinaria attività di 

gestione che non comportino scelte programmatiche né determinazione di priorità operative” 

 VISTO il Decreto del DG PQAI n. 4936 del 22 gennaio 2016 con il quale, nelle more dell’emanazione 

della direttiva generale per l’attività amministrativa e la gestione anno 2016 e in attuazione del D.D. n.182 

in data 19 gennaio 2016, i Dirigenti della Direzione medesima sono autorizzati ad adottare i provvedimenti 

necessari per lo svolgimento dell’ordinaria attività di gestione; 

 VISTO il Decreto Ministeriale 1079 del 29 gennaio 2016, in corso di registrazione, concernente la 

direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2016; 

VISTO il Decreto Direttoriale n.86071 del 16/12/2015 che all’art. 9 ha rimodulato l’importo  del 

diritto di segreteria relativo alla cancellazione dalla lista dei pagamenti insoddisfatti rendendolo 

proporzionale al pagamento insoluto nella misura del trenta per cento; 

RILEVATO che alcune iscrizioni nella lista dei pagamenti insoddisfatti scaturiscono da debiti 

superiori a € 1.000,00. 

CONSIDERATO  che il calcolo proporzionale della tassa suddetta comporterebbe un significativo 

aggravio per gli operatori iscritti nella lista per debiti elevati e intenzionati a ottenere la cancellazione; 

RITENUTO opportuno modulare adeguatamente la suddetta tassa in considerazione della crisi in cui 

versa il settore ippico; 

CONSIDERATO che fino al 2015 la tassa di cancellazione era fissata in  € 192,00 indipendentemente 

dall’ammontare del debito; 

RITENUTO che il presente atto rientri nell’ordinaria amministrazione; 

 

 

 DECRETA 

 

 

      di integrare il Decreto Direttoriale n. 86071 del 16 dicembre 2015 così come di seguito indicato 

 

                                                                      Articolo 9 

 

1 E’ rideterminata la tassa prevista per la cancellazione dalla Lista dei pagamenti insoddisfatti nella 

percentuale del 30% dell’importo del debito per il quale il soggetto è stato iscritto nella lista medesima, per 

debiti fino a € 1.000,00. 

Per debiti di importo superiore a € 1.000,00 la tassa di cancellazione è invece fissata in € 300,00.   

 

 

                 Il Direttore Generale               

                      F.to  Emilio Gatto 


